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Il documento diffuso da Unità Popolare 

Cile: unitaria 
la resistenza 

, r i • 

antifascista 
La proposta di un ampio fronte contro i gol
pisti scaturisce da un'analisi, anche autocri
tica, degli avvenimenti del settembre 1973 

L'appello lanciato da Uni
tà Popolare al popolo cileno 
affinché formi un fronte an
tifascista per rovesciare la 
dittatura (appello pubblica
to integralmente dall'Unità 
nel suo numero di ieri, saba; 
to 13 ò un documento di 
grande rilievo, destinato ad 
avere profonde ripercussioni 
in Cile e negli altri paesi 
latmoamericani e ad essere 
analizzato con attenzione da 
tutti coloro che hanno inte
resse a trarre insegnamenti 
da tutte le esperienze del 
movimento operaio, com
prese le più dure e dolorose. 

Il documento afferma con 
energia e con coraggio auto
critico la necessità di esami
nare e riconoscere gli er
rori compiuti dal movimento 
popolare e dai suoi gruppi 
dirigenti. Il governo espres
so dalla coalizione di sini
stra rappresentava gli in
teressi della stragrande mag
gioranza dei cileni. Eppure 
fu rovesciato. Perché? Per
ché — risponde con chiarez
za il documento — fu inca
pace di « realizzare una po
litica delle alleanze che iso
lasse i nemici principali », fu 
incapace « di evitare l'iso
lamento della classe operaia 
e di indurre la maggioranza 
della popolazione a darle ap
poggio ». Errori di settarismo 
e di estremismo di « ultra
sinistra » favorirono l'azione 
dei « nemici dichiarati^ del 
governo popolare » (cioè dei 
grandi proprietari terrieri, 
della grande borghesia e 
dell'imperialismo) il cui sco
po era di spostare dalla pro
pria parte « vasti settori so
ciali, piccoli e medi indu
striali, professionisti, ed al
tri settori del popolo », cioè 
i ceti medi, che pure « non 
avevano nulla in comune con 
gli interessi degli imperiali

sti e della grande bor
ghesia ». 

La direzione della Demo
crazia cristiana porta natu
ralmente una parte molto pe
sante di responsabilità nel-
l'aver facilitato, con la sua 
opposizione intransigente al 
governo popolare, la prepa
razione e il successo del col
po di stato, e il documento 
di Unità Popolare lo sotto
linea in modo severo, ricor
dando che « i settori demo
cratici di tale partito» lo 
hanno «riconosciuto franca
mente». Ma la linea oltran
zista della destra democri
stiana, portata avanti da 
Eduardo Frei. non avrebbe 
potuto affermarsi fino alle 
ultime, disastrose conseguen
ze senza il contributo invo
lontario delle « concezioni 
settarie e ristrette dell'oppor
tunismo di sinistra ». 

Esse — è questa la chiara 
indicazione implicita nel do
cumento — favorirono l'iso
lamento delle forze democri
stiane unitarie, di sinistra, 
disposte a collaborare con il 

governo per una politici! di 
riforme e contro l'attacco 
reazionario, e spinsero ' la 
stragrande maggioranza dei 
quadri della DC a far bloc
co intorno a Frei, e ad ap
provarne. magari con rilut
tanza. la linea avventurista 
e suicida. ' 
; Analoga « mancanza di 
comprensione » ci fu nei con
fronti delle forze armate, 
della loro < situazione inter
na » e delle loro « caratte
ristiche specifiche ». Anche 
qui il risultato fu l'insorgere 
di difficoltà nei rapporti Tra 
« il movimento popolare e i 
settori patriottici e costitu
zionalisti », l'isolamento di 
questi ultimi, e « il rafforza
mento dei "golpisti" nelle 
forze armate ». 

L'analisi individua anche 
errori e «manifestazioni di 
opportunismo di destra », fra 
cui « la debolezza nel porre 
l'esigenza di modifiche ra
dicali della struttura dello 
stato borghese » e « l'econo
micismo di alcuni settori del 
movimento operaio ». Ma ri
badisce che « la ragione prin
cipale dell'isolamento della 
classe operaia fu l'incapacità 
della nostra direzione di rea
lizzare una politica delle al
leanze ». 
' Dall'analisi, il documento 

fa discendere la linea e la 
prospettiva. La brutale dit
tatura fascista sfrutta ed op
prime non solo la classe ope
raia, ma anche i ceti medi: 
e. sul piano politico, colpi
sce anche la DC. personali
tà indipendenti, la Chiesa 
cattolica e le altre Chiese 
cristiane. E' anche a tali 
forze sociali, politiche e ideo
logiche che Unità Popolare 
rivolge il suo appello unita
rio. non dimenticando di met
tere in rilievo la necessità 
di un « giusto atteggiamento » 
nei confronti delle forze ar
mate, per recuperarne, nella 
misura del possibile, le tra
dizioni costituzionaliste ' e 
patriottiche. «Il popolo — 
dice il documento — deve sa
pere che nelle stesse forze 
armate troverà alleati ». 

E* troppo presto — dice in
fine il documento — per pre
vedere quali forme assume
rà la lotta antifascista. « Re
spingiamo energicamente il 
terrorismo e le azioni avven
turistiche. perché non con
tribuiscono a isolare la dit
tatura ed offrono facili pre
stano piena legittimità nel
la misura in cui sì sono an
date restringendo le possibi
lità democratiche di espres
sione della volontà popolare. 
Esse comunque dovranno es
sere decise tenendo conto 
del livello di coscienza rag
giunto in ogni dato momento 
dalle masse, dei reali rap
porti di forza e della neces
sità che ogni azione miglio
ri i rapporti di forza a fa
vore del popolo. 

Le scelte di politica estera del nuovo governo 

Dilemmi «atlantici» 
di Giscard D'Estaing 
Il Presidente francese non ha ancora deciso 
se firmerà egli stesso o il suo primo ministro 
la nuova carta atlantica di Nixon e Kissinger 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15 

Secondo un dispaccio dif
fuso questo pomeriggio dalla 
ufficiosa Trance Press, la 
Francia parteciperà alla fir
ma della nuova Carta Atlan
tica prevista per il 26 giu
gno a Bruxelles in occasione 
della visita di Nixon e alla 
vigilia del suo viaggio nella 
Unione Sovietica. 

II segretario generale della 
NATO Luns ha invitato a Bru
xelles, per l'occasione, i capi 
di Stato e di governo che fan
no parte all'Alleanza atlanti
ca : da parte francese non sì 
sa ancora se alla firma sarà 
presente il presidente della 
Repubblica Giscard D'Estaing 
o il capo del governo Jac
ques Chirac Una decisione 
in merito sarà presa dopo i 
risultati della sessione mini
steriale della » NATO che si 
terrà a Ottawa il 18 e il 19 
giugno. 

Giscard D'Estaing potrebbe 
essere giustificato dal fatto 
che il 26 giugno avrà come 
ospite di riguardo a Parigi lo 
Scià dell'Iran. E tuttavia il 
problema non è questo. Il 
problema e che la Francia, 
uscita nel 1964, per decisione 
del generale De Gaulle. dal
le strutture militari della NA
TO. aveva sempre respinto 
l'idea di un vertice atlantico 
che Nixon e Kissinger agita
to da ormai molti mesi per 
cercare di ricostituire una u-
nità europea attorno alla e-
gemonia americana. 

Si ricorderà a questo pro
posito che Pompldou e Jo-
beri avevano ostacolato un 
vertice atlantico che avrebbe 
dovuto coronare, nel 1073, una 
visita ufficiale di Nixon in 
jhiropa: da allora 11 presi

dente americano aveva ri
nunciato a questa «tournée» 
per evitare lo smacco di una 
assenza francese. 

Salito al potere, Giscard 
d'Estaing ha deciso di intro
durre una certa elasticità nei 
rapporti tra la Francia e gli 
Stati Uniti, secondo i desideri 
dell'alleato centrista Leca-
nuet, uno dei vessilliferi del 
vecchio atlantismo: ma in 
questa operazione il presi
dente della repubblica dove
va tener conto degli orienta
menti antiatlantici e - antia
mericani dei gollisti, che de
tengono ancora il gruppo par
lamentare più numeroso alla 
Assemblea nazionale. In linea 
di massima si pensava che Gi
scard d'Estaing avrebbe preso 
una decisione, circa il vertice 
di Bruxelles, dopo la riunione 
di Ottawa dove la Francia 
sarà rappresentata dal suo 
nuovo ministro degli Esteri. 
Sauvagnargues. 

Ad Ottawa in effetti i mi
nistri degli Esteri dei quin
dici paesi atlantici debbono 
parafare la nuova carta 
atlantica che nel suo para
grafo finale prevede l'obbligo 
di consultazione tra alleati, 
cioè sottopone l'Europa al be
neplacito degli Stati Uniti 
per ogni decisione importan
te riguardante la comunità. 

Il dispaccio diffuso questa 
sera dalla France Pras, se
condo cui la Francia sarà pre
sente a Bruxelles sia col suo 
presidente della Repubblica, 
sia col primo ministro, deno
ta un indubbio cedimento 
francese nei confronti del 
neoatlantismo, cioè una ten
denza della Francia giscar-
diana a reintegrarsi nella 
NATO. 

Augusto Pancaldi 

Dal dittatore Franco 

Sostituito 

il capo di 

stato maggiore 

spagnolo 
Il generale sostituito 
Diaz-Alegria era definito 
un « liberale » - La deci
sione presa in relazione 
agli avvenimenti porto

ghesi? 

- . MADRID. 15 
Il capo di Stato maggiore ge

nerale spagnolo, gen. Manuel 
Diaz-Alegria. è stato sostituito 
nella carica dal generale Carlos 
Fernandez Vallespin. A quanto 
sembra la decisione è stata pre
sa nel corso del consiglio dei 
ministri tenutosi il 7 scorso sot
to la presidenza di Franco. Val
lespin ha sessantun'anni, fece 
parte della divisione azzurra 
che combattè coi nazisti in 
URSS, è stato addetto militare 
alla ambasciata spagnola in 
Portogallo e attualmente era ca
pitano generale dell'Vili regione 
militare (La Coruna). 

Negli ambienti politici madri
leni si osserva che non sono 
chiare le tendenze del nuovo ca
po di Stato maggiore. Alcuni. 
tuttavia, sottolineano le sue sim
patie per il sistema monarchico 
nulla togliendo alla sua eviden
te fedeltà al regime. 

Diversamente significativa ap
pare la collocazione politica del 
generale sostituito all'interno 
delle forze armate spagnole. Di 
ritorno da un viaggio in Roma
nia e Tunisia egli aveva dichia
rato giovedì scorso: « La mia 
visita al Presidente romeno 
Ceausescu. da me resa a sua ri
chiesta, è avvenuta con l'auto
rizzazione dei miei superiori. Le 
nostre conversazioni si sono ri
ferite alla sedizione portoghe
se ». Secondo un commento del
l'agenzia "France-Presse" la 
nomina di Vaìlespin sarebbe la 
conseguenza del ritiro dal ser
vizio attivo, per anzianità, del 
genera'e Carlos Iniesta Cano. 
uno degli oltranzisti di destra 
più conosciuti. Il rimpiazzo del 
generale Diaz Alegria. conside
rato come un militare liberale. 
avrebbe ristabilito l'equilibrio 
negli alti vertici militari. A Ma
drid si lascia intendere, inoltre. 
che Franco è stato particolar
mente favorevole alla decisione 
perchè in luì è viva la contra
rietà verso tutte quelle perso
nalità, come il generale Diaz. 
che Dossano diminuire la sua au
torità. 

Secondo il giornale « Nue-
vo Diario» di Madrid, Diaz 
Alegria sarebbe stato destitui
to per «ragioni disciplinari» 
in seguito al viaggio in Ro
mania. Il generale aveva ri
cevuto il permesso per sé e 
sua moglie dì recarsi priva
tamente a Bucarest ma — di
ce il giornale — quando Diaz 
Alegria venne invitato a incon
trarsi col presidente romeno 
Nicolae Ceausescu, ciò con
ferì al viaggio un aspetto «uf
ficiale» che dispiacque al 
governo. 

L'ex capo di Stato maggiore 
era inoltre giudicato dagli ame
ricani un interlocutore «diffi
cile ». Nel corso delle recenti 
trattative sul rinnovamento de
gli accordi sulle basi USA in 
Spagna, egli rinviò negli Stati 
Uniti tre navi da guerra cedu
te da Washington secondo i ter
mini desìi accordi, perchè giu
dicate « inutilizzabili ». Alcuni 
commenti vanno più in là della 
semplice definizione di liberale 
per Diaz-Alegria e pongono in 
diretto rapporto gli avvenimenti 
portoghesi e la nomina del nuo
vo capo di Stato maggiore. Nel 
governo spagnolo avrebbe su
scitato crescente inquietudine la 
attenzione da molte parti rivol
ta alla persona di Diaz-Alegria 
dopo il colpo di Stato in Porto
gallo. Addirittura si afferma 
che negli ultimi giorni qualcu
no gli abbia inviato, con chia
ra allusione al Portogallo, un 
monocolo simile a quello che 
porta il generale Spinola. " 

Un effetto comunque appare 
probabile: la revoca del gene
rale rinforzerà la corrente di 
simpatia di cui eeli gode in una 
grande parte delle forze arma
te e l'operazione potrebbe rive
larsi. in definitiva, più negati
va che positiva per i l regime 
franchista. <• 

In un discorso pronunciato 
oggi il primo ministro spagnolo 
Carlos Arias Navarro è tornato 
sulla promessa fatta al momen
to della sua nomina secondo 
cui gli spagnoli in un prossimo 
avvenire dovrebbero poter ade
rire ad € associazioni politiche». 
Ma. ha spiegato Navarro, tali 
associazioni potrebbero svolgere 
la loro attività solo nell'ambito 
dei Movimento nazionale, unica 
organizzazione politica autoriz
zata. la quale raggruppa le for
ze che si unirono a Franco nel 
rovesciamento della Repubblica 
spagnola. E' stato notato che il 
primo ministro non ha fatto al
cun riferimento né agli avveni
menti in Portogallo né alla so
stituzione del capo di Stato 
maggiore. 

La polizia spagnola ha arre
stato a Pamplona cinque perso
ne tra cui due sacerdoti e un 
dirigente sindacale, in relazio
ne allo sciopero che paralizzò 
per due settimane la fabbrica 
d'automobili Leyland. 
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Sfamane a Roma 

Maria Estela Peron 
Arriverà o?gi a Roma, In 

visita ufficiale, il v.cepresi-
dente della Repubblica Ar
gentine. Maria Estela Marti-
nez de Peron. La signora Pe
ron, consorte del Presidente 
della Repubblica, sarà accom
pagnata, tra gli altri, dal mi
nistro del Benessere Sociale. 
Jose Lopez Rega. L'arrivo è 
previsto per le ore 10 al
l'aeroporto di Ciarnplno. Ma
ria Estela Peron — che du
rante la sua visita sarà ospi
tata nella residenza dell'Am
basciata d'Argentina a Roma 
— sarà ricevuta al Quirinale 
dal Presidente Leone alle 
12,30. Alle 18,30 la signora 
Peron si Incontrerà, a Pa
lazzo Chigi, con il presiden
te del consiglio. 

Governo Ci 

insieme con l'on. Colombo. In 
precedenza, Fanfani si era in
contrato con Moro. 

• La trattativa sui provvedi
menti economici si era inter
rotta quando tra i partiti go
vernativi era già stato rag
giunto un accordo di massi
ma per quanto riguarda gli 
aggravi fiscali e tariffari (au
mento delle aliquote IVA per 
alcune serio di prodotti, rin
caro della benzina a 300 lire 
il litro, ecc.), oltre che il ri
piano del disavanzo delle mu
tue. Era previsto un aumento 
sia delle tasse che delle ta
riffe controllate nella misura 
di oltre tremila miliardi annui 
(le stime sono diverse a se
conda delle fonti). I sociali
sti, però, e in particolar mo
do il ministro del Bilancio 
Giolitti, chiedevano un corri
spettivo. e cioè un impegno 
all'allentamento della « stret
ta » creditizia. Ed ò a que
sto punto che si è aperta la 
crisi, 

Riguardo alle polemiche che 
hanno accompagnato la crisi 
la settimana scorsa, l'on. Do-
nat Cattin. della Direzione 
de. ha dichiarato ieri che lo 
obiettivo. « proposto da qual
cuno ». « di recuperare in 18 
mesi o in 24 la passività di 
seimila miliardi annui negli 
scambi con l'estero sarebbe 
raggiungibile soltanto con una 
riduzione produttiva di oltre 

quindicimila miliardi, e quin
di non ha consistema. L'Ita
lia — ha detto Donat Ca(tin 
—. non è fortunatamente il 
Brasile e perciò non è possi
bile prevedere di scaricare le 
difficoltà sull'occupazione e 
sui lavoratori ». • La sinistra 
de, ha sostenuto l'ex ministro, 
« ritiene possibile non un com
promesso di facciata, ma un 
accordo sostanziale tra le for
ze della collaborazione demo
cratica: se le ragioni ve>e del 
contrasto politico fossero al
tre, e lo scontro sui temi eco
nomici fosse soltanto una co-
]>ertura, sarebbe allora ne
cessario che tutte quelle ra
gioni venissero tutte a galla 
per un rapido chiarimento di 
fondo ». 

Illustrando la posizione dei 
socialisti,' l'on. Vittorelh ha 
affermato che, nella vicenda 
della crisi interrotta, « non 
tutto è peggio di prima ». 
« Si sono chiarite nel frat
tempo, afferma l'esponente 
socialista, molte cose: che 
l'apertura della crisi era for
se stata precipitosa e prema
tura, che si era fatto male a 
non consentire a Rumor di fa
re un ultimo tentativo per evi
tarla, che le istanze poste dai 
socialisti in materia di " stret
ta " creditizia non solo l'flet
tevano l'esigenza di evitare 
un'ondata imprevedibile di li
cenziamenti. ma trovavano 
l'assenso autorevole perfino 
del presidente della Confili-
dustria ». 

,., Sardegna 
la decisa maturità degli elet- •, 
tori sardi, IL livello di coscien
za raggiunto, la chiarezza di 
idee nell'indlvlduare le re
sponsabilità e gli errori com
messi. Per questi motivi la 
DO ha organizzato una gi
gantesca nttività di • propa
ganda sulla approvazione del
la legge 509, nell'Intento di 
convincere gli elettori, anche 
1 più riluttanti, che in fondo 
si tratta di una torta in cui 
ci sarà posto per tutti. Ha 
inoltre scatenato un esercito 
di galoppini, in. maggioranza 
prelevati dagli uffici regiona
li e dagli enti, quale mai si 
era visto in procedenti cam
pagne elettorali. Ogni can
didato ha avuto a disposizio
ne — come ha sottolineato, 
con una critica aspra, l'orga
no della curia cagliaritana — 
somme da capogiro e nessu
na piattaforma programma
tica. 

La popolazione sarda si è 
però Impadronita — grazie 
anche all'attività capillare 
svolta da centinaia e centi
naia di nostri compagni — di 
una serie di dati che accu
sano pesantemente la DC sar
da. Ed è appunto questa co
scienza generali7zata delle re
sponsabilità del partito di 
maggioranza relativa, che la 
caccia al voto dei clan demo
cristiani sta cercando di scon
figgere attraverso il 1 icorso 
ad ogni tipo di clientela Sa
rà difficile tuttavia il recu
pero in grande stile che la 
DC si ripromette. 

Il piano di rinascita è fal
lito: dal 1963 al i973 i disoc
cupati sono aumentati di 27 
mila unità, col risultato che 
su ogni persona che lavora 

ce ne sono quattro a carico. 
L'abbandono dell'agricoltura, 
11 grave tracollo della piccola 
industria e dell'artigianato, 
con una diminuzione di ol
tre diecimila unità occupa-
tlve, ha messo In difficoltà 
anche 11 ceto medio. Negli an
ni che trascorrono tra il 'CO 
e 11 '70, altri 150 mila sardi 
— tra cui migliaia di Impie
gati. diplomati e laureati, tec
nici e piofessionisti, e non so
lo braccianti e operai licen
ziati dalle miniere — sono 
.stati costietti ad abbandona
re la Sai degna. DI fronte a 
questa situazione, si stende la 
gigantesca palude dei pensio
nati, che sono quasi trenta
mila e il cui reddito costi
tuisce l'unica forma di sussi
stenza In molte zone. 

Il voto del 12 maggio ha 
avuto il significato di una 
prima avvisaglia, è suonato 
come un campanello di allar
me per il sistema di potere 
instaurato dalla DC, ha sotto-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 15 GIUGNO 1974 

BARI 42 46 64 24 56 
CAGLIARI 26 80 6 28 15 
FIRENZE 53 35 47 31 58 
GENOVA 66 80 54 31 49 
MILANO 52 41 67 55 31 
NAPOLI 10 33 90 84 35 
PALERMO 90 15 40 5 54 
ROMA • 5 36 14 37 90 

30 71 2 87 66 
84 83 9 21 34 

TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 

Ai due «12» lire 22.606.000; 
agli « 11 » lire 267.000; ai e 10 » 
25.000 lire. 

Montepremi: L. 113.030.327. 

lineato il discredito pesante 
che circonda il partito dello 
«scudo crociato». E' stato 11 
voto della ragione e della co
scienza. Ed è proprio perché 
la DC aveva sottovalutato 
questa crescita popolare che 
è stata messa In moto la im
pressionante macchina della 
corruzione e del clientelismo, 
con l'obiettivo preciso di ri
conquistare quell'elettorato 
cattolico che non ha esitato a 
schierarsi a fianco del comu
nisti In occasione del referen
dum. 

Il PCI. in tutti l suol comi
zi. nei contatti casa per ca
sa, fabbrica per fabbrica, pae
se per paese, quartiere per 

auartlere, ha messo in evl-
enza le grosslssime responsa

bilità del partito di maggio
ranza, indicando la prospet
tiva di una nuova direzione 
politica, della Regione attra
verso un governo che • sia 
espressione del popolo sardo 
e fondato sulla collaborazione -
tra tutte le forze democrati
che e autonomistiche di al-
nlstra, laiche e cattoliche. EV 
questa la sola alternativa 
possibile oggi in Sardegna, . 
per riparare i guasti profondi 
di 25 anni di malgoverno de, 
e per riuscire a gestire In 
modo giusto, nell'Interesse di 
tutti 1 sardi, la nuova legge 
sulla rinascita. . , 
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L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO
NALE: L. 1.200 al mm. Necrologio L. 500 per parola; parteci
pazioni lutto L. 500 por parola -f 300 d.f. 
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nel mondo 

i prodotti della Danimarca nei negozi C • § • 

Un vasto assortimento di prodotti danesi di alta qualità 
è presente nei negozi Coop dal 14 ai 24 Giugno: 

la maggior parte di questi prodotti proviene da aziende cooperative. 
Le aziende cooperative, dappertutto nel mondo, 

non hanno per scopo quello di accumulare profitti; ma di offrire ai consumatori concreti servizi. 
Perciò i prodotti delle cooperative danesi, così come quelli italiani 

e di altri Paesi - presenti numerosi 
nell'assortimento dei negozi Coop - assicurano in permanenza al consumatore 

garanzia di qualità e certezza di risparmio. 

Con questa iniziativa la Coop si propone il duplice scopo di 
fare conoscere prodotti stranieri di qualità 

e di migliorare con l'interscambio commerciale l'apprezzamento e 
la diffusione dei prodotti italiani all'estero. 

dal 14 al 24 Giugno 

giornate della Danimarca 
Carne di Manzo Plumrose 
gr. 198 

Prosciuttino PicnicTulip 
gr. 454 
Wurstel Plumrose 
tipo Vienna gr. 113 ' - ' - - , . , 

Burro Lurpack 
gr. 250 - ; -
Mayonnaise 
produzione Coop. tubetto gr. 150 
Gamberetti 
ol naturale, gr. 120 

Dofocrem 
crema di formaggio, gr. 40 

Havarti 
formaggio danese a fette, gr. 125 
Maribo 
formaggio danese, blocco gr. 200 

Biscotti al burro 
produzione Coop. gr. 227 

Liquore Aalborg 
acquavite aromatizzata 45°. It 3/4 

Saponetta Deodorante 
produzione Coop. gr. 250 

...e molti altri prodotti danesi di qualità. 
in Danimarca, quasi il 100% della produzione alimentare 

avviene su basi cooperative, mentre nel settore della distribuzione, le cooperative rappresentano circa il 25%, 

OOGD 
non mira al prof itto: | in Italia e nel mondo 

l i 

i' 
I 
t 

I 

1 

l 
I 

si* \. .JA'I*A ^ui?ii-*_j-in 


